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CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Ambito di applicazione

1. Il  presente regolamento disciplina gli  aspetti  generali  relativi  alla gestione e riscossione delle entrate
tributarie e patrimoniali del Comune ai sensi dell’articolo 1, comma 796, della legge 27 dicembre 2019, n.
160.

Art. 2 – Rateizzazioni

1. Su richiesta del contribuente e/o utente che si trovi in una situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà
economica, il responsabile del tributo o dell’entrata patrimoniale concede la rateizzazione dell’importo dovuto
se superiore a euro 100, secondo le seguenti modalità: 

Fasce di valore Numero rate mensili Importo min e max

100,01 – 500 2 – 7 50 – 70

500,01 – 3.000 5 – 12 100 - 250

3.000,01 – 6.000 13 – 24 250 – 250 (resta invariata)

6.000,01 – 20.000 25 – 40 250 – 500

20.000,01 – 50.000 40 – 60 500 – 833

Oltre 50.000,01 60 – 120 Min 833 con richiesta di
fidejussione

2. La scadenza delle rate mensili nelle quali, d’intesa con il debitore, il pagamento è stato dilazionato, è
concordata econ il soggetto debitore e indicata nell’atto di accoglimento dell’istanza di dilazione.

3.  Su  richiesta  del  contribuente/utente  è  possibile  consentire  un piano  di  rateizzazione  con un numero
minore di rate rispetto a quanto indicato al comma 1, fatto salvo l'importo minimo della rata. 

4. Eventuali conguagli dovuti alle somme minime previste per le singole rate verranno calcolati sull’ultima
rata del piano.

5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle somme dovute a titolo di contributo per il rilascio
del permesso di costruire. Per la rateizzazione della quota relativa agli oneri di urbanizzazione e costo di
costruzione si applicano i criteri di cui alla deliberazione di Giunta Comunale del 28 dicembre 2004, n. 199 e
successive modificazioni. Non si applicano altresì alle somme dovute per rinnovi di concessioni cimiteriali.

Art. 3 – Concessione e decadenza della rateizzazione 

1. La rateizzazione viene concessa previa acquisizione di un’autocertificazione del richiedente che attesti la
propria situazione di temporanea e obiettiva difficoltà economica. 
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2. Il Comune si riserva di verificare la veridicità delle informazioni e dei dati dichiarati, mediante richiesta
dell’ultima dichiarazione dei redditi, rendiconto e/o bilancio a seconda della natura giuridica del richiedente. 

3. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell’arco di sei
mesi nel corso del periodo di rateizzazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non
può più essere rateizzato. 

4. L’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione. Su tale importo, escluse
le sanzioni, gli interessi, le spese di notifica e gli oneri di riscossione, sono applicati gli interessi di mora,
calcolati al tasso legale.

5. In caso di comprovato peggioramento della situazione economica, la dilazione concessa può essere 
prorogata una sola volta con definizione di un nuovo piano di rateizzazione calcolato sull’importo residuo del 
debito a condizione che non sia intervenuta decadenza ai sensi del comma 3.

6. In presenza di comprovate difficoltà economiche del debitore, il concessionario del servizio di riscossione 
coattiva può concedere un piano di rateizzazione con importi e scadenze diverse.

CAPO II
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER ENTRATE TRIBUTARIE

Art. 4 – Funzionario Responsabile

1. A norma dell’articolo 1, comma 776, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la Giunta Comunale designa il
funzionario responsabile di ogni singolo tributo cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività
organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la
rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.

Art. 5 – Importi minimi 

1. Il contribuente non è tenuto al versamento dell’imposta qualora l’importo annuale dovuto sia inferiore a
euro 12,00, ad eccezione della tassa rifiuti giornaliera in quanto rapportata agli effettivi giorni di presenza.  

2. Non sono eseguiti rimborsi qualora l’importo annuale dovuto sia inferiore all’importo di cui al comma 1. 

Art. 6 – Verifiche e accertamenti

1. Il Comune svolge le attività di controllo dei dati contenuti nelle denunce e per la corretta applicazione delle
diverse tipologie di imposte e tasse. 

2. A tal fine può:

a) inviare al contribuente questionari da restituire debitamente compilati entro il termine di trenta giorni dalla
notifica;

b) utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di tutela del trattamento dei dati personali, dati
presentati per altri fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o gestori di servizi pubblici dati e notizie rilevanti
inerenti il tributo, in esenzione di spese e diritti;

c) utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate e dall’Agenzia del Territorio;

d) accedere ai locali e alle aree assoggettabili  al tributo, mediante personale della Polizia Locale, dando
preavviso al contribuente di almeno sette giorni. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro
impedimento alla diretta rilevazione, il Comune procede all’accertamento sulla base di presunzioni semplici
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di  cui  all’art.  2729  del  codice  civile.  Per  tali  operazioni,  il  Comune ha  facoltà  di  avvalersi:  del  proprio
personale dipendente o di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, previa stipula di
apposita convenzione. Per accedere agli  immobili  il  personale di cui  sopra dovrà essere appositamente
autorizzato ed esibire apposito documento di riconoscimento.

3. Per le finalità del presente articolo, l’Ufficio Tributi,  nel rispetto delle vigenti disposizioni  in materia di
trattamento dei dati personali, può richiedere agli uffici competenti copia o elenchi:

a) delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;

b) dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l’uso dei locali ed aree;

c) dei provvedimenti relativi all’esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o itineranti;

d) di  ogni  variazione anagrafica relativa  alla nascita,  decesso, variazione di  residenza e domicilio  della
popolazione residente.

4. Nel caso in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri operati in
base ai precedenti commi 2 e 3, sia riscontrata la mancanza, l’insufficienza o la tardività del versamento
ovvero l’infedeltà,  l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione originaria o di  variazione, il  Comune
provvederà, a norma dei commi 161 e 162 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, alla notifica di
apposito avviso  di  accertamento motivato  in rettifica  o d’ufficio,  comprensivo del  tributo o del  maggiore
tributo  dovuto,  oltre  agli  interessi,  alle  sanzioni  e  alle  spese.  L’avviso  di  accertamento  deve  essere
sottoscritto dal funzionario responsabile del tributo.

5. Il versamento delle somme dovute a seguito della notifica degli avvisi di accertamento avviene secondo le
modalità indicate nell’avviso di accertamento.

6. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successive all'intervenuta
definitività.

CAPO III
Disposizioni Finali

Art. 7 – Norma di rinvio

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni  dei commi da 784 a 815
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

Art. 8 – Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore dopo quindici giorni dalla sua pubblicazione all’Albo pretorio on-
line del Comune di Cermenate.
2. Sono fatte salve le richieste di rateizzazione già presentate ai sensi dell’art. 1 comma 796 della legge 27
dicembre 2019, n. 160.
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